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I deputati socialisti 
votano contro Ramadier 

di Roma 
LA POLII ICA ECOISOMICA DELLA FAME 

, (Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 22. — La notte scoi sa allò 

Assemblea nazionale fiatict/se il pro-
petto n.iniadicr-M.n.P.-Estieina Destra 
sullo statuto dell'Algeria e Maio 
accettato come b..?e dì cli.scu-.ilone 
poi .112 voti contro 270. Comunisti. 
dcpu»;it! alJjerini di tutti i partiti e 
6o<.-iall.sti (ad eccezione dei Ministri) 
hanno volato contro. Per la pritnn 
volta i deputati socialisti hanno vo­
tato contro 11 Governo In cui sono 
rappresentati In btn 13 dica.steil 

Il Confires.so di Lume aveva for­
malmente impegnato i ministri <*d 1 
deputati bGCialihtl a .sostencic il pro­
getto della Coininis.-.ione parlamen­
tare che aveva elaborato uno statuto 
democratico ì l tenuto accettabile dal­
la popolazione alfccilnn e rispondente 
agli ìntcrc-oi nazionali fiance.ii. 
' Estrema dtMra ed M.R.P. avevano 
scatenato una violenta oflen-siva con­
tro rpiPito btatuto che intaccava 1 
pi Ivllegi dei colonialisti e dei la.ti-
fondlMi algerini 

N'oii possiamo appiovarc — ha 
olTermnto stanotte D u d o 5 dalla 11 i-
bvma — il vostro modo di procedere. 
PiEiior Pro.ildente del Consiglio, cioè 
di far marciare l'Assemblea facendo 
s c i n o c e n e la fi usta al di sopra del­
le nostie teste. Voi siete obbligato 
a truci- conto di ce i t e necessità che 
Fono in opposizione assoluta con 
quelle del vost io partito; ma voi vo­
lete v ivc ie . s ignor Ramadier. € per­
ciò Meti> obbligato a faro certe co.-e 
poco pulite tentando di far crtdeip 
aPc popolazioni che ciò che vcirÀ 
Imo importo non risponde ad Inte-
ir^':i pai titolari che titilla hanno a 
che f-iie con quello della Francia e 
drll'Alncria •. 

Il fatto di questa notte che 11 fillio. 
pò parlamentare socialista abbi-» vo­
tato contro i pi opri ministri e che 
R unnriicr abbia violato il solenne 
formale impegno del Congiosso di 
Lione stillo statuto di Algeria i lvela 
rhr- la fii.si che travaglia 11 Partito 
socialista va sempre più igprav an­
elo.5!. Il dn-crn.-io di ie i i di Ramadier 
e stato applaudito unicamente tlal-
l'M.R.P e daU'e.«trcma destra, menti e 
1! Pioppo parlamentare socialista ri­
maneva impassibile e gelido. 

Dall'Algeria sono cominciati o s s i 
*»d aflluire. da parte della Federazio­
ne .ociai ista. dei vibranti telegram­
mi di protesta contro 11 • fedifrago •• 
Ramadier e 1 suol 12 ministri socia­
listi credi di Mtllcrancl o di Briatid, 
ministri della borghesia contro 1 mi­
litanti socialisti . In verità, al Con­
gresso di Lione non ha fatto altro 

che accentuare li diverbio che sta 
portando alla rovina il Partito socia­
lista francese. 

Le esigenze del Partito socialista 
-si scanno «empie più allargando e 
pongono il Partito socialista nello 
s l tuiz ioni più paradossali come quel­
la di votare contro li ptoprlo «ovvi­
no. E questa crisi verrà senza dub­
bio ancora più accentuata dall'in­
gresso sulla scena parlamentare del 
general*» De Gallile e dalla costitu­
zione dell'Intergruppo gaiillista. 

L U I G I C A V A L L O 

L A C O N F E R E N Z A D I L O N D R A 

Lotta serrata 
tra Lorena e Ruhr 

* (Dal • nosiro corrisponderne) 
PARIGI. 22. >— Poco prima cello 

sud partenza per Londra con la de-
Icyazionc francese che paitecipa a 
Lancustcr House alle conversazioni 
anylo-franco-amcricaiie sul livello de l ­
la produztoiir nuiiisfrtnlc tcdcscii. coii-
versazioni che si sono miriate 7iel 
pomeriggio di oyyi, un alto fitmio-
tuirio (lei Quui ri'Or.sn;/ li a precisato 
qli obicttivi della Francia alla con­
ferenza di Londra. 

Dopo aver d ich iara to clic la Fran­
cia non prende parte alla conferenza 
di l^ancaster House se non a titolo 
consultivo e di nifotmuzione. il por­
tavoce del Quai d'Or*au Ha affermato 
i-iic a Londra si svolgerà il ducilo 
tre. la Lorena e lo Ruhr. Bidault i 
pronto a riconoscere che un au incn-
/o del (lucilo indi/sfriale tedesco t 
indispensabile, ma il potcnriale della 
Ruhr però non deve essere ricosti­
tuito a scapito dell'industria france­
se ed in particolare della produzione 
di acciaio della Lorena. 

Alpìiand si propone quindi di chie­
dere a Londra il riconoscimento del 
plano iMomirt che prevede per il IMI 
ima p roduz ione di acciaio di 120 mi­
lioni di tonnellate e quindi la ga­
ranzia di un'importazione annua dal­
la Kuhr di 7.4 milioni di colte. 

A Landra si porranno insomma le 
basì di ttna collaborazione indtisiria-
le fra la Francia e la- Germania. Si 
tratta d( sapere quale sarà l'indu­
stria più preferita: se quella tedesca 
o quella francese; se verranno riat-
liì:ati gli alti forni della Ruhr op­
pure quelli della Lorena. 

L. C. 

si protesi a contro il 
Martedì Consiglio delle Leghe 

L'INGHILTERRA STROZZATA DAL PRESTITO S. U. 

Il commercio mondiale colpito 
dall'inconvertibilità della sterlina 

LONDRA. 22. — Da tutte le capitalt 
Giungono gli echi e le proteste dei 
eh coli politici e finanziari, oltre c h e 
della stampa per l'impievista incon­
vertibilità della sterlina in dollari. Il 
che equivale virtualmente al blocco 
della sterlina, con aravo d?mio per le 
riporta/ ioni di tutti 1 paesi. 

Tra ' paesi europei maggiormente 
colpiti dalla inconvertibilità della 
sterlina si citano la Francia e l'Italia. 

Anche dalle capitali sudamericane 
piunqono notizie allarmanti sulle ri­
percussioni della inconveit ibil l tà 
della sterlina La Banca Centrale ar­
gentina h a annunciato ieri che. In 
seguito ,rflla decis ione a cui è stato 
costretto 11 governo Inglese, tutte le 
impoita / ioni in Argentina vei ranno 
teii.poraneamento sospese. Anche 
esportazioni destinate alla Gran 
taqna e pagabili in sterline 
ranno con tutta probabilità una bat­
tuta di arresto. 

Dall'Australia si annuncia iitTiclnl-
i w n t e ' h e allo scopo di diminuire lf 
spese di dollari nuove drastiche li­
mitazioni verranno poste alle Impor­
ta/ ioni di carta da giornali, filma e 
molti alti I articoli Ed anche questo 
piovvcriiincnto. preso proprio in que­
sti giorni, asauine un particolare s i ­
gnificato. 

Qixst i avvenimenti , aggiunti al 
f.Ttic» sintomatico che le esportazioni 
americane nell'ultimo mese hanno 
s-n'iUo ima fles-lonc e che negli Stati 
ll-jlti cominciano ad ammassarsi ri­
se! ve di merci che non tiovano un 
Ricreato filino ritenere in molti n-n-
f>ic-nti che una vasta ci is i commer-
cia'e intemazionale si stia preoa-
rands. J 

le 
fini­

scane-

Una nota italiana 
sull'inconvertibilità della sterlina 

l a nota italiana alla Gran Bicta-
gn?, in risposta alla comunicazione 
ln^:e."-c inc iente l i sospensione del­
la convertibilità delle sterline in dol­
lari. è stata rimessa ieri soia a P s -
laz/o Chigi ad un ìappresentnntc 
dell'Ambasciata d'Inghilterra a Ro­
ma Una comunicazione sullo stesso 
argomento è stata rimessa ad un Tap­
pi esentante dell'Ambasciata de^ìi 
Stati Uniti perche ne sia informato 
il Governo di Washington 

E S a c c o e Vanzetti. innocenti, fu­
rono condannati a morte. 

A/a da lutto il mondo civile, im-
mediutamente, si levo la p r o t e s t a 
indif/iiafn; G. B. Show, Massimo 
Gorici e Rovinili Rollaid protesta­
rono; protestò Einstein: yrotcstc 
ogni coscienza liheia protestò lo 
giustizia umana. Ma la protesta de­
gli spiriti eletti e di tuilfoiif di uo­
mini semplici serri solo a prolun­
gar' l'agonia di Sacco e Vanzetti: 
sette anni essi jitrono trattenuti 
nelle celle della morte — e poi 
a l l ' a l b a de l 23 agosto 1927 furono 
assassinati., 

Sono passati venti anni: ma an­
cora oggi, nella « l i be ra America » 
che «" nome della « l i b e r t à » con­
danno, con Sacco e Vanzetti, ti s o ­
c i a l i s m o ; ancora oggi s« condanna. 
in nome della l i b e r t à di Ford e 
di Rokfellcr, Dcmis e Eislcr colpe-
ro l i i proclamare la l ibertà dei 
'avoratori; si v u o l e espellere dal 
territorio americana il ci t fadinfl 
americano Charles Chaplin perchè 
sospettato di comunismo; si accusa 
di spionaggio a favore dell'URSS 
la piccola Shirley Tempie! 

Il capitalismo americano grida 
ancora l'ormai vecchio s logan d i 
guerra e di odio: • Pericolo ros-
so.' » — e condanna ancora la ci­
viltà: j si oppone coi. furore cieco 
non soltanto alle n s p : r r ; i o n i di pro­
gresso del popolo americano, ma 
•ilie aspirazioni e ali* conquiste di 
civiltà degli altri popol i von ame 
ricani 

« Quest'agonia è U nostro trion­
fo.'» — gridarono Sacco e Vanzet­
ti, operai ifah'nni assassittnti dal­
l'odio dei trust." ameriraui: •• sarà 
il nostro trionfo' » — r i s p o n d e co­
me un'eco la coscienza l i be ra di 
tutti gli n o m i n i amanti della p a c e 
del progresso e della civiltà. 

MICHELE PELLICANI 

Continua vivissima in tutti sii am­
bienti di lavoio lomanl l'agitazione 
per i continui aumenti del cosio del­
la vita. 

Soltanto una piena maiuiità poli-
tlca e la ferma fiducia «itila Confe-
deiazione Generale rtc-l Lavcit», che 
sia attualmente minando la infestio­
ne con il Governo, hanno impedito 

'ohe tali abitazioni sfociassero in scio­
peri ed asien.sionj dal lavoio. 

Non pas;.a jjioino, d i e i piezzi dei 
mei cati non aumentino: non passa 
« ionio che la mensa del lavoratoti 
non perda qualche vivanda necessaria 
al sostentamento giornaliero della fa­
miglia per mancanza di donali suffi­
cienti ad acquistai la. 

Tale situazione, peegiorata dall'an­
damento generale della vini, ha mes­
so cos'i in viva abitazione nitta la 
popolazione e particolarmente colei o 
che dovendo mantenere una famiglia 
sono giunti al limite della s0:)poi ta­
l lone e attendono una paiola decisiva 
dal Calici !lierato. 

Questo il tono ed il contenuto del 
numeiosi ordini del gioì no che con-
tinuamenie poi vendono alle organiz­
zazioni sindacali centrali e penfe -
ri eh e 

Seno dell'altro ieri le vibrate pro­
teste delle officine dell'ATAC di San­
ta Croce accompagnaie da una breve 
sospensione di lavoio. Sono ancora 
dell'altro ieri gli ordini del giorno 
votati all'unanimità dal Comitato Di­
rettivo Regionale desjli autoferrotian-
vieri che. rivolgendo un appello alla 
categoria, approvano quanto è stato 
espresso dai vari luoghi d) lavoro 
aziendali di categoria perchè si in-
traprend.i un'azione immediata: ener­
gica e concreta atta a risolvere In 
modo definitivo l più ingenti pro­
blemi presentati dalla CGIL, ai Go­
verno. 

Ieri è stata la volta del lavora-
ici'i postelegrafonici e delle maestran­
ze dello stabilimento Bombrini-Pa-
rodl-Dclfino che in un'as,=emblea ge­
nerale hanno votato un ordine del 
giorno in cui si s t i g m a t i c a la po­
litica economica dell'attuale governo 
e si dichiara la ferma intenzione dei 
lavoratori della BPD di ritenersi non 
impegnati a rispettare In tregua sa­
lariale se a questa il governo non 
conirapnniiA misure atte a contene­
re il COMÒ della vita. 

Una chiara paiola sulla necessità 
di attuare 11 tesseramento differen­
ziato è stata detta ieri dai lavoiatori 
dell'Impresa Edile Luchei i e dalle 
maestranze della Birra Peroni che. 
tra l'altro, si sono dichiarale insod­
disfatte della nuova contingenza. 

Dinanzi a questa marca di prote­
ste e per concertare l'azione da svol­
gere in appoggio alle trattative che 
sta conducendo in questj giorni la 
CGIL, la Camera del Lavoio ha de­
ciso pertanto di convocare per ni at­
tedi 2G alle ore 17 nella sed 

Piazza dell'Esqullino, 1, in riunione 
straordinaria, il Consiglio Generale 
del Sindacati, al quale dovranno par­
tecipare tutti l sindacati provinciali 
e Comunali e le Sezioni Camerali. 
Unico punto all'ordine del giorno. 
lotta coni lo il caro vita. 

Si è costituito a Trastevere 
il Blocco'del Popolo 

In \ i s i a dol le e l e z i o n i A t n m i n i M r a t n r 
si «* c o - i i u i i i a i n q u e s t i c i o r m a! quar­
t iere T r a s t e v e r e u n a p i u m a de l B l o c c o 
del P o p o l o . 

Di C : J . I f a n n o p a r t e t p r i n c i p a l i par­
t i l i d e m o e r a t iri. 

l .a f e d e d e l l a Ritinta, p r e s s o la q u a l e 
%h a b i t a n t i del popolas i ) q u a r t i e r e po­
t r a n n o a v e r e t u t t e le infor irta7ioni di c a ­
r a t t e r e e l e t t o r a l e n e c ^ s a r i e . M t r o v a a 
I .unco iev ere A n g u i l a r a . n. 9. 

Accaduto 
veramente 

l.a tenia ti tool/ir ai mai imi di una 
quaLiati autottrada, tri uii'ottena di 
cantiiatiia, un giorno di afnsto. l'n'Alf* 
ti ferma dinaiui all'imitila < I l'in t 
cut ma >. IH umno e una donna, ttà 45. 
aria tadilitfatta < tctndnno. triniti da 
iltie bellittimi latti: ti titillimi tuli» 
naiulie mito la /ler/lola all'onihra. or­
dinano all'otte tri bufiti he. Fa taldo: 
un pattino da una farle dorma col 
capii sul tavolo e il biiiliierouo ac­
canto. 

Dalla fucina ti sente tfritolare la 
carne tuli» /tingila. 

F 'a qitetto punto che ili e n/.imamen­
te entrano in teena ire bambini: piedi 
tcahi. stracci. Hanno paura dei cani, 
ti leu tono al largo, eppure debbono 
atiolittatnrnte entrare in cucina. Uno 
ti arcare/za lo tloinaco con gesto pa­
tetico. L'oste ritorna trionfante abi­
tando i piatti delle bittecche, li pota 
pa Dia. Allora l'uomo e la donna ihia-
mano i cani, ti dinertoun a farli tal-
tare lanciando in aria la fetta di car­
ne, allenata al nolo dalle bettie. Fini­
to il giuoio, la coppia paga il tonto 
e oa oia. 

I tre bambini talgono i gradini del­
la cucina. Il più grande ti la corag­
gio, entra. Sei ttlen/in, la ma noce in­
fantile: t Che ce l'avete un peno de 
pan et >. 

* É * 

Tutto nero: la iota è ai raduta ti lo 
agosto al f>2. Km. della Salaria, all'otte-
na di V. Antonio. 

STASERA BOXE ALL'APPIO 

(Jzevtnevti 
r a di Tj£lt/l! ìè 

Stasera all'Appio alle 20.30 n r rd luo-
QO una inierrssantisìima riunione pre­
sentata sotto una jormula a l t r e t t an to 
«ufercssaine. 

Due incontri professionistici costt-
fturanno infatti il nerbo della niani-
festaiione sportiva, cui fard coiifomo 
un ben nutrito p'otjramuiu dt leftan-
f t & i t c o . 

Oggi rivedremo a' /Ionia Vari, un 
giovane ventenne, pugile elle sta bru­
ciando le tappe della sua carriera 
tporliva. Il suo curriculum di vi'fa 
bo.risfica dice c/«e i suoi avversari 
quando lo hanno incontrato sono sia­
ti tutt'altro che carenzati dal suo pu­
gno. di cui ultimamente lo stesso 
Rosilii ebbe >^^£>do di conoscente- la 
pò.cura. ^^*" 

Il puode romano liti iticon/rafo due 
colte la < stella del .s-ud * e, se fa 
prima volta a Roma riusci a pareg­
giare con il brindisino, la seconda. 
nella città di Tari, ebbe la • peggio 
pur combattendo coraggiosamente per 
tutte le riprese. I roiiinnt ricordano 
t l i c w c inoltre il combattimento al 
.'ornielli, ni cui Tari mise le. o. Cu-
einelli. [ 

Domani perii il br indis ino avrà di'! 
fronte ti» auupr.'iirj'o clic non fonie 

«sperante» nò grossi nomi. Feuiniido 
Janriilli aspetta a pie fermo il forte 
picchiatore e sembra s icuro dei fatto 
suo, specialmente dopo il periodo di 
smagliante ripresa che il pugile di 
J». Gini 'niini sta attraversando, con­
fermato dal suo virtuale paregqio ot­
tenuto contro il campione europeo dei 
xxvcltcrs*. Robert Willcniaiii . Ed è 
per ques'o che il pronostico dice Jon-
v.illi alitile se la sorpresa, tanto fre­
quente nello sport pugilistico, po­
trebbe ancora una fol ta non mancare 

L'altro « matc.'i <• ha i suoi brillanti 
mon'i'f p e r interessare. Fabriuni e 
Cocchi, dopo l'incontro di a lcune set­
timane fa al campo Roma, saranno 
di m i o r o di fronte per la rivincita. 
Nel l ' incontro precedente Cocchi si 
fruadapnò il pe rdono sul ricciuto An­
tonio ma non furono pochi gli spof-
taiori clic accolsero con proteste v i ­
bra t e . la decisione della giuria, 

LUI A REGINA COELL LEI ALLE MARTELLATE 

1S 

Ile 

J l ' 

Accusala dal sicario la conlessa nega 
di aver architettato i due assassini! 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
s t i m o 

Tutti gli intercellulari al compiile alle 
ut Federinone. Si prega di non mancare. 

Poligrafici, me lv;;il in inter in i .ne . 
Le responsabili del laioro di massa il 

(fiumi in leiltra/inne si i» «re 17. 
I ugre t i r i delle C.l.R S. ili »r;u>nf r 

M]ie'.'cri Ai iena nrr !S in lYiicraiiniie. 
Organiuaziom combattentistiche, t Munpign: 

iait>in;jii t i n i ' a p ^ i u t i ronshatii,nti«t.ri e 
t>'mpai|nt irml>ri iti t tnmiUti direttivi dfllf 
sf/ioni in|i |h< i i t i i i*tn h • nrr 1S in t ' iden'innr 

DOMENICA 
SEZ. TRASTEVERF: assemblea generale di se-, 

lione al cinema Esperia, ore 9. 
Sei. Nomentana a-.»t>mhiri generile, ore lt 

in «e/io.ie. 

2 milioni raggiunti 
per la soli, nazionale 

L'opera dei compagni per ;! 
successo della Sottoscilziotie Na­
zionale del Partito va inteeisifì-
candosl giorno per gtotno e sono 
stati raccolti rapidamente i pri­
mi due milioni. 

Ecco la classifica del'.a gara di 
eeiiulazione -ntrapiesa dalle > Se­
zioni Romane: 

Sezioni 1" Cìtuppo 
. 1) Patio'; L. 

2) S. Saba » 
3) Villaggio Breda . » 
4) N'omentano . . . » 
5) Motiteveide . . . » 

Sezioni 2" Giuppo 
1) Tuscolana . . . . L. 
2) Testacelo . . . . » 
3) Monte Sacio . . » 
4) Flaminio . . . . » 

1 3 t , 2 i 
91.50 
RI.50 
80 — 
4_>,!>0 

5) G a r b a t e l a 

S e z i o n i 

1) P i c n e s t - n o 
2) T r i o n f a l e . 
3) A n p m . . 
4) M o n t i . . 
ò) S a l a i :o . . 

Se/. 'oti i che 

148.80 
84.70 
81,70 
82 .30 
B0 — 

Gruppo 
. . L. B4.70 

, . . . > «4.V> 
. . . . » B3.40 
. . . » fi-'. 90 
. . . » 59 ,10 

h a n n o s o t t o s c r i t t o 
d i p i ù In r . n e a a s s o l u t a : 

1) P i e n e s f . n o . . . L . 225.000 
21 T u s c o n ' . a n a . . . » 13R.00O 
3) A p p - . o » 109.200 

P i e m i a s s e n n a t i c o n u n a c a r ­
t e l l a d a L . 5 000 c i a s c u n o a l l e 
S e z i o n i : P a i i o l i . T u s c o U n a , P r e -
n e t t i n o . 

] l a v o r a t o r i r o m a n i r h e h a n n o 

s e m p r e « l a t o il l o r o a p p o g g i o , r i -

« p n n t l e r a n i i o r e t t a m e n t e m t r n r a 

u n a \ o l t a a l l ' a p p e l l o d e l P a r t i t o 

L o in n ni .«In . 

SOTTOSCRIVETE ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
| Min. 10 par. . Neretto t a n n a doppia 

Questi avvisi ci ricevono presto la 
, rnuressionaria esclusiva 

L a m a t u r a dama non è una vera contessa, ma ventanni 
" pin - up - girl,, che ha fatto girare la testa a cassieri e 

Il < s i c a r i o > (lolla ci>nt<''-a ino.» A ^ a -
ta Duri in f in cu e >tato ieri iclcntifi-
r n i o p e r il n a p u l r t i i n o I o r t i i i m t o It inet . 
ili ^ n n n i . il q u a l e è - t . i t" nrre«t<itn 
nei p r r « i i lel ln S i a / i o n e ' I r r m i n i . 

I . n r r r M o ilei iliiu-l lui c h i n i l i pr . i t i ra -
niMtlc te iml i i^ in i -n i d i a l i n l h n p i a n o cl ip, 
>cc«nii'o unii i lenui ic i . i | i e r \ e i i i i i n al l . i l 'o-
I I / Ì H , sarchi t i ' - L i t o m i I n i e t t a t o «Lilla 
D o r i | i t r s o p p r i m e r e litici Miti i i u p i i l i n a . 
In «.ignora Muriti M u l i n i . 

Ieri la (d i i t i ' - -n i o u n ' e l i o la <oi i iccn-
le rontt'-"i.i. p e n t i i - l.« iii . ittint s i n n u r a 
non lin inni . u n t o t i to l i n o b i l i a r i , p u r 
i ixrni lo n v u l o rnp | )ort i t i i t t ' i i l trn c h e opti­
li LOII n n i n t r o ^ i r n p p r c v r n t a u i i d e l l ' a t t a 
. ir isui i r a / i . i l . e il MIO p r e s u n t o « i i n r i o Mi­
no «tati i m i . i l i r i « p e t t i i n i n r n t c a l l e M a n -
i e l l a t e e a itf-frinii C u c i i , d o p o un i lratn-
nt . i t i in c o n f r o n t o n e l . c o r - o d e l q u n l e la 
Duri ha neirato rrt i«a iuc i i tr ili n w r d a ­
lli mai ni n a p o l e t a n o ini urie Iti di a l c u n 
g e n e r e , m e n t r e il Hinct Ita r i a f f e r m a t o 
s o l e n n e m e n t e di c -»crc M'alo i>tt£ntu ad 
u c c i d e r e la s i g n o r a M a n n i . in c a m b i o di 
c e n t o m i l a l i re , e il m a r i t o *tr*«« d a l l a 
D o r i , in c a m b i o di un m i l i o n e . « V.' s t a ­

d i I to so lo d o p o u n a r r i - i d i r n « e i e n / a . ha 

Il Consiglio dei Ministri 
dalla I. pasit.al 

h a a c c e d u t o fin.-'.-

L'assassinio 
di Sacco e Vanzetti 

icontinuazione dalla 1 pagina» 

Secco e un opera io: tu, operaio dnJ-
?a sua infanzia, appassionalo of s u o 
In f o r o . Egli >ton ha mai pensato 
òt r u b a r e né di assassinare. Né 
lui n io a b b i a m o m a i portato pa­
ne aila bocca, che non sia sfato 
pi iorfagnnto col sudore della nostra 
fronte, dalla nostra infanzia ad 
opp i . Ma il nome di Secco u i t ' r à nel 
cuore dei popoli p nella l'oro ora- .. . 
Wndine aitando le ossa di Katzmann concessione di contributi ne!!e .«pese 

* - . - . ^m. . . . -. — — — --. I'— - — —...:-. — ̂  J l 

iContinuarioPc 
Anc'ie Gonclla 

metile ad alcune delle richieste che 
la classe magistrale poneva da temr-o 
con la maggior insistenza: 2li ist i tu­
ti stiDCriori bandiranno entrn un an­
no concorsi ai posti di aiuto e di 
assistente presso le università con­
cordi che saranno esp:etr.ti '.n l«-co 
e giudicati da commissioni nomlnr»t? 
Internamente: verta creato -.in unico 
ente di assistenza magistrale, attra­
verso la fusione del due esistenti: è 
ì tato regolarizzato per le due annate 
scolastiche teste trascorse 11 tratta­
mento dei presidi e professori medi. 
m e m o dei precidi e professori medi 
usciti dai limiti d'età 

Il Governo ha poi approvato, s e 
proposta dell'on. Segni, lo ttanzia-
™»nto di un miliardo di tire per la 

IL MISTERO S'INFITTISCE SUL CASO UE SANTIS 

La donna è colpevole 
dicono i funzionari 

Mii il Questore parlando coi giornalisti 
ha detto: "Accusarla è troppo comodo,, 

Si sono svolti ieri mattina, al le 
ore 8. i funerali dell'agente Paolo De condannato. 
Santis. misteriosamente ucciso giorni 
or sono nei pressi di via Tembien. 

Le indagini sul mistei ioso fatto di 
sansue non hanno fatto, dal momen­
to In cui è stato scopai to il cadavere 
de! De S£«it:s. considerevoli passi 
avanti . 

I.a po!i/.:a ha battuto più di u»ia 
st iada. sempie sulla ba=e de.le di-
chiaia7ion; dell'unica testimone de! 
delitto, la giovane Giuseppina Fra-
^chetti in Tnddei: ma nessuna pista 
na dato buoni risultati. Col passat­
rici giorni si è venuta radicando nei 
funzionali inquii enti !a convinzione 
che la donna sia ìesponsabile de'.la 
morte del De Santis: o direttamente. 
avendo ucciso l'amante di sua mano. 
o indirettamente avendo attirato il 
disgraziato in una imboscata, affidan­
do l'esecuzione del delitto a due si­
cari. Va da sé che 'ali Ipotesi, al­
meno a puma vista, non sembrano 
suffragate non diciamo da alcuna 
prova, ma nemmeno da a lcun . indi­
zio. E' perlomeno az7ardato afferma­
re che la Taddei abbia avuto delle 
rag.oni per odiare un uomo che. do­
po tutto, aveva il merito indiscutl-
b.!e d: aver plesso d: iel il posto de*. 
marito. ! 

Anche 11 Questore Polito, in un col­
loquio con : giornalisti, si è mostrato 
JuTaltro che convinto della colpevo- , 
lezza della Taddei. « Accusare la don- l 
na. egli ha detto, perche s ; t iovava ; 
*ul posto mentre l'amante veniva uè 
ci so è troppo comodo ». 

Il C i o t t i fu i n .seguito p r o c r e a t o e 

La P o l i z i a , d a t * l 'ora t a r d u in c u i la 
n n i u t a e s t a t a a p p r e s a , n o n h a p o t u t o 
a c c e r t a r e s e «t t r a t t a d e l l a f a n t a s i a di 
u n e s a l t a t o o di u n f a l l o t o r o . NV1 s e -
r o n d ò ca-so p o t r e b b e d u r s l c h e l ' a s s a s ­
s i n o s i a e v a s o d a l l a c a s a di p e n a . 

PUMA mm\ 
Luatdi al le 20 la Ijiaini^'h'ne pn;»vj".nili 

f « P i n i " ! ! ' ! » ! «!'-l I'Ii'"'> '!<! Pupoli di Tri-
4T rt» a L'ininf^.r.- Vntjiiill^ra 'J. 

Frotesiore «j-.! Or.i-n in-» ia l ì a l ' j <• n»lla 
Sti7/»ra. <<r;!'i.r- n»\o. si rr- h^n-V» fir-m 
j.'.-.n.i' lienr-.'.<r.'.i. ;n q::.!l>'.i ili • LiìtorP ». 
IliTnIijfrM :n \ i i ili-i (or.in.iri. l 's . n t . ra» 11. 
r j ' j u n l ìcl l ' iM HiTTia Tif-rrtiia. R^T.». 

Tatti gl i Arditi di G e m i e i. 'fii-jti tlell» 
l'e.lfra'.'ine Va/i^pal** STMIH idit . i ' . i t i prr d'»tr.»-
r'!>-» CI --orrcntr ali*- i.r<> 10 nrl l j 1 >-•> s.-!c 
proTvis'iri.t di T U l'jsilina S:; per i!;-riiirr>-

ns irnnorl.n'.e r.flin" M IT.OIH»». 
L'Eoie Cosiasi le di Coniuno ini >r^» 'h* le 

ri>i>pfr.«tnr. \f mm*f l ' i -n-Ul i r j Unii i - - i -
sTrriji."»!!. p*i.*.t*:n ritirare liurii ili a^-.fITÌ"1!"»!' 
di Sjr . . i l t salir»:*, n n ' l i i i Trrr^n.'ta in HalU. 
Irijiitai srr<hi. SJD0.-.C «usuiti r »', >t S.iUav. 

e s i l a m a t o in t o n o tn f lor .Vammal ieo il Bi-
nrt , r l i r io mi .'tino d r c i s n a r i f e r i r e a l i» 
v i t t i m a d e s i g n a l a , i d i a b o l i c i p r o p o s i t i d i 
q u r i l a d o n n a >. 

I! a l l o i e o p o ili p r o r a r e le «ne « f f f t -
in. i / i t tni i l b i z z a r r o a v v e n t u r i e r o h a e s i b i ­
to un a d e p t o ili ' 0 m i l a l i r e , r i c e v u t o , a 
MIO d i r e , d a l l a D o r i q u a l e a c c o n t o sn l 
p r e z z o i le i d e l i i l o . 

M a l g r a d o l e a f f e r m a z i o n i de l n a p o l r l a -
nn. no i s i a m o i n d o l i i a p e n s a r e e h e la 
r o m a n z c s r a u r e m i a si r i d u c a a d u n a n>-
ln^sale , p e r q u a n t o niacetbra. m o n l a t u -
rn, e s c o g i t a t a d a l f u r f a n t e p e r s p i l l a ­
re q u a t t r i n i non t o l o atta D o r i , i l i-iii 
s i s t e m a n e r v o s o è n o t o r i a m e n t e a s s a i s u » 
so . ma an i Ite a l la M a n n i . p r e t e n d e n d o f.'a 
q u e s t ' u l t i m a r i c o n o s c e n / a e d a f f e t t o pe» 
non a v e r l a n e r i c a ! 

l e n o s t r e «uppos iz . ion i s o n o a s r a l o r a l t 
da l f a t t o i l i e la D o r i , d o p o e-1-.ere s t a -
t'.i in p ì o v e n f ù u n a d o n n a di s l r a o r d i n a 
r io f n s r i s i n o e di non c o m u n e b e l l e / z a 
si è ora r i d o t t a in c o n d i z i o n i p i e t o s e s i a 
f i s i c a m e n t e , s ia m o r a l m e n t e , p u r c o n - e r 
v a l i d o u n a Rran n a n e dei b e n i m o b i l i 
e d i m m o b i l i a c c u m u l a t i in tant i a n n i -li 
v i ln av v e n t u r o s i s s i m a . 

D o p o a v e r v i s s u t o la v i ta s p e n t e l a ! * 
d e l l a b e l l a d o n n a c o n t e s a da t u t t i . I» 
D o r i si e ora r idot ta a Tivrre c o m e tuia 
s p i e i a t a . D e d i t a al b e r e , s e n z a fis^a «.1 
m o r a , la s v e n t u r a t a <i r i f t ir ia p e r dor­
m i r e in ca.sa di v e r r i n e « m i r i l e N o n di 
r a d o p a s s * l e no t t i « l l ' a p e r i o . 

In - i o v c n l n la D o r i vin.se n u m e r o s i r o t i . 
porsi di b e l l e z z a , s e g n a l a n d o s i p e r t* 
>ue trrazie. c h e ne f a c e v a n o u n » v e r » 
• ) n i i - i i p - ? i r l >. X u n i e r o s i i n d u s t r i a l i *i r< 
du>sero in m i s e r i a p e r a m o r « n o . 
p o c h i a r i s t o c r a t i c i a b b a n d o n a r o n o 1 
m i s l i a p e r s e p u i r l a n e l l e s u e p a z z e p e ' » 
i r n n a z t n n i n l l ' r - t e r o . e p e r s i n o il c a s ­
s i e r e di Tina c r a n d e b a n c a d i .Milanr. 
finn a q u e l m o m e n t o p r o b o e d o n e s t o . 
r u b o la c a s s a p e r s o d d i s f a r e i « m n ca 
p r i t e i e q u i n d i »i mj ' i »e |i<*r il d i s o n o 
re e t r i m o r s i . A l l ' i n ì z i o d e l l ' u l t i m a ffiiei-
ra. la D o r i , il c u i a s t r o era o r i n a i tra 
• n o m a t o d a t e m p o , fu i n v i a t a a l t o n f i n o 
per o l t r a ^ j i o al la m o r a l e e ' " r e l e r a -
la a V e n n i i e n c . N e l tQ'h a v e v a s p i n a t o 
il ri» c o i i a l o - a m e r i i a n o M u h r l e C o i r t i . 
i .a l q u a l e t in ta via >-i »epan% q u a s i s u ­
b i t o . 

« ta to 
mila 

b a s t o n a l o a 
s t r a d a d a l 

fa era una 
industriali 

« a n g u e e a b b a n d o n a l o 
figlio S e r g i o , d i a n n i 

22 . co l q u a l e a v e v a a i u t o u n a d i s c u s ­
s i o n e per m o l i v i di i n t e r e s s e m e n t r e si 
r e c a v a n o i n s i e m e al m e r c a t o c o n un as i ­
no e d u e c c t " di fu hi . 

E S E R C I T A Z I O N E D I T I R O 

In morto e dieci Feriti 
per lo scoppio di un ordigno 

Un gravissimo -ticidente è accadu­
to ieri mattina nel Pol isono d! Fur-
bara. Durante una esercitazione di 
tiro di un tepatto di artiglieria è 
esploso un ptoietti le. Le scheRse 
hanno investito il ìeparto, seminan­
dovi lo scompiglio e il panico. 

Il caporal maggiore Domenico Pe­
cora, di 22 anni, è l imasto ucciso sul 
colpo. Dieci soldati sono l imast i più 
o meno gravemente feriti. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
I n rami Ino di Cini l'iaimissione i m e n u 

r!|i|iri>«rnun;i di laMirm ih tnll» le ufu.n.r . 
ni»tallun|i(he. al S i n d u t i n I v u T"rtnii t i p«i , 
uri|cili inclinili azioni i 

Gente dell'Aria alle 17 numuno a Ila (' d L. j V i a d e l P a r l a m e n t o n . t . 
Cemttito direttilo t Comitati d'agitazione l in-1 S l - 3 7 3 e S4-9S4 o r e 8 . 3 0 - 1 8 ; 

d i c a l i chimici, i»j;|t "re Vi i ^mer.i t i l !.i\ . ,r>. j V i a d e l T r i t o n e a. 75 , 78 . 7 8 ; t e i , 
Sindacato autisti pubblici: Commissione verifica 4S-334 ( a n i ; , v i a F . C r l s p i ) , o r e 8 , 3 I - I ! t | 

SOCIETÀ t>ER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I . ) 

Telefono 

u r l i n o Dottorilo. iinmi>nii.t l'I ere '.'.:ì0: Cont-
miisione trattative. IIMIUII -J.'i nre 17. piiz.-^ 
I i j i l icnai: Comnijsioni interni, nuttf.lt JG 
ori 9 t 17.30; Antish pubblici ditcccupjii , d i l ­
le !* s l l e 12 in sede. 

Barbieri parrnechicri, lunedi 2S me '.». al la 
t'.il.l.. 

l'a itimponen'e-i uniini^siune interni n sind»-
u l e rnli parastatali il ili dirilln p'ib'nliai in 
«file, p i m i E-xiuihnn 1. per importimi rntnn-
ntraiioni. 

S.P.A.T.l. . Galleria Colonna n. I», 
tei. 683-SS4 (Largo ChlRi) . « Agenrla 
Rtmaventa » Via Tomacell l 147. tei. 
hl-IJ7 e 64-609 ore 8,30-13 e 15-11* • 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Onarino) 1-13. 15.30-17 . Via Marco 
Minchettl 18. tei. 67-174. 

I l Lezioni . Col leg i L. 10 

La Voce dei Lavoratori * j 
Quphta .sera a l l e o r e 19.40 da R a d i o - j 

R o m a , n e l l a t r a s m i s s i o n e « L a Vore d e i ! 
L a v o r a t o r i ». C e s a r e Mas-s iui . S e g r e t a r i o ' 
R e s p o n s a b i l e d e l l a C d.L-. d i R o m a p a r i e - j 
r à s u l t e m a : » P e r la l o t t a c o n t r o il c a - | 
r o m a » . S e g u i r à u n b r e i c n o t i z i a r i o s i n - j 
d a e a l e . 

RAGIONIERI in un anno p.ir.hr 
fruì. • nfronn >. via t'.iinur 

ullraventtiiuenni. 

Nasi io bianco 
l̂ « nascita del piccalo Si lvio è ve­

nuta ad .ìliictare la c«.-.t del rostro 
compagno di lavoro F:ancesco Krneia 

ÀI babbo felice, alla signora Flora 
ed al piccolo auguri vivissimi 

• ••n 
fa 

P K R . M O T I V I D I I N T E R E S S E 

Kasloiialo a sangue 
«lati giovane figlio 
Ml'ulbn di *- % - « i i to tu i s d e l l A I A C 

ir. i<| iorljivii a l l ' o spr i . i i l e S . C i o s a n o i il 
t o n t n d i n o (> io>ann i N i i o l u n c h i . d i •'s 
a n n i , i la S . A n r r l o R o m a n o II N u n l n n -
? l i i . c l i c r r « in ? r a i i c o n i l i / i o n i p e r fé 
n t r a l la le*ta e ni t r o n r o . era s t a t o rar -
e o l i o p o i o p r i m a a l k m . ' d e l l a s i a 1 i -
lu ir t ina ' la una p a t t u g l i a di e a r a h i n i e r i 

D a l l e i n d a g i n i r r i s u l t a t o c h e il p o i e r o 
» t f r h i o . r l i r i rr=» in p e r i t o l o di v i t a , è 

CORBELLINI V U O L E " S N E L L I R E . . IL S U O E E U D 0 

Si tenta di licenziare 
^ _ . . -,.. , ! 

ferrovieri reduci e partigiani 
Se Gonella sta in ferie per quanto blnetto del Ministro si è degnato di 

riguarda la sistemazione delle scuole 
romane. Coi bellini invece lavora. K 
lavora co=d bene — secondo i prin­
cipi l iberisticl di Kinaudi — che con 
il pt imo settembre una gran parte 
dei reduci partigiani e combattenti 
assunti dall'Amministrazione rtellf 
Fertovie dello Stato subito dopo la 
liberazione, saranno licenziati . 

Questo perchè in fondo Corbel l i l i 
è un nostalgico e non e capace di 
fare un torto ai suoi vecchi amici 

Il personale ferroviario infatti che 
=arà licenziato con il 1. settembre 
è considarato supnf luo . E*sa fu as­
sunto nei "44 perche, dopo I trnsfe-
ilnicnU al Nord consigliati dalla "re­
pubblica sociale . e l'courazione. cran 
p-irte d?:rAminini5tr37iono difettava 
di perdonale: ma ora che epurati. 
repubblichini, ecc.. hanno ripreso 11 
loro posto, v iene considerato esube­
rante. E Coibel'.inl pur di mantene­
re i vecchi funzionai! che sono riu­
sciti co-i bene a distruggere le nost ie 
ferrovie, ha deciso di • mettere in 
libertà . coloro Invece che si erano 
adoperali a ricostruirle. 

E non c'è utente da fare. Neanche 
appcllatsi al famoso decreto che di­
spone assunzioni di personale ti a re­
duci e pattisi;ini per un complesso 
dei 10 "~. è va'so a qualcosa 

II -*et;reiario del segretario di Cor-'ranno ancora 
bellini iil'unica persona che del Ga- iermin»*i 

rispondere alìe angosciose domande 
dei l icenziandi > ha dichiarato che liti 
non può fare nulla. 

Per cui i reduci, pai t l s ianl e com­
battenti (dovrebbero cs.seic c*rca ot­
tomila In tutta Italia ?d essere l icen­
ziat i ! si slattilo chiedendo se ìe eco­
nomie il Governo rit iene faile sol­
tanto alle loro spalle. 

OGGI « Pr ima » al 

SU?EflCfN£MA 
ODESCAUHI^AUUHftERTO 

Cinodromo Rondinella 
Questa scia a!!e ore 20.30 riunione 

di co:-e d: levi ieri a parziale bene , 
ficio della C'.R.I. 

l/;..<ni;.zioiif> dei dipciidt'iili 
(lolla Tuilini e Tnlouii 

S i I O I I O r i u n i t e ier i le C o m m i s s i o n i In­
t e r n e de i la i o r a t o r i d i p e n d e n t i d a l l ' I m ­
p r e s a T i . d i n i .- T a l e n t i a d d e t t i ai labor i 
di m a n u t e n z i o n e s t r a d a l e , d e l l a N" L \ . e 
d e l l e o f f i c i n e . 

N'fl c o r s o d e l l a r i u n i o n e e s t a t a e s a ­
m i n a t a la . s i m a / i o n e n e l l a q:iale s i s o n o 
\ e i i t m a f o i a r e ì l a \ o r a t o r i d i p e n d e n t i 
d a l l ' I m p r e s a i n . s e n t i t o a z h a b u s i f a t t i 
d a l l a d i t t a n e l c o n f r o n t i d ' i l a i o r a t o r i . 
Il r i t a r d o c i o è de i p a s a m r n u d'I s a l a r i o 
e la m i n a c c i a d i l i c e n z i a m e n t o di u n b u o n 
n u m e r o di la*, ora tor i . 

T a l i l i c e n z i a m e n t i s o n o r i f n . i t t d e l 
u n t o i n e i u - t i f l c a t l . n n r h e p e r c h e la d i t t a 
h a m o l l i l a v o r i a p p a l t a t i d i e r ichied . - -

d n e r . - o K m p o per e s s e r e 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I e A N O M A L I E S E S S U A L I 
fMl 1«-U: fesi. to-ia • per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. S 
«ninlrt Vt« Vtrrttnal» (nr^tn «t«r;e>n»5 

Do*' «I VIRGHI 

s s 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

Specialista .. ••logia (malattie * e -
nlto-urtner^ - -neree) - Via Tacito 1 
(Piazza Cola Rienzo) t-14 - n-M -

Telefono Ut M» 

Doltr YANKOPENEFF 
I SpecialJsta Derrnnsifliopanco 
| MALATTIE VENEREE e PELLE 
(via Palestro 36 p.p. int 3 ore 8-11: 14-1» 

I 

t le vostre saranno disperse dal 
tempo, quando il vostro novic. il 
suo nome, le vostre leggi, te vo^ 
s i r e i s i i fur ioni e i vostri falsi dei 
non saranno che il triste ricordo 
d'un passalo in cui l'uomo era lu­
po d e l l ' u o m o . Le nostre parole, le 
vostre v,tc. , nostr , doiori « o » J « n . , , , n r c ^ ? r I 

n o i m p o r r a n e La nostro condan . o c _ t r a t t 3 r c r a p e r t u r a dei crediti col 
Governo degli S. ir. e con l 'Kx-hi-

di mano d'opera per l'e^ecu/ionc di 
onere di j;jstcma7ior.e agraria e di 
riprìstino della coltivabilità. Il f ic-
verno e voluto cosi venire Incontro 
al'.e preoccupazioni desìi agrari, al­
larmati per la decisione — presa c io-
> « d l - di applicare l'imponibile d! U-'itslna Cioiti fi assassinata, sei 
mano d'opera agricola. ^ n o - d a . l ' n o I !" c:'-- d o P" *V r I mano d'opera agricol 

l i Cor-'islio ha conferito poi al 

r a , la condanna a morte di un 
bravo cnl io. 'a io e di un povero ven-
d'tore n t n b u i a n l r , ohe importanza 
può vini avere? Qucst ultimo istan­
te ci appat'.icne, — prioò \ rnnret-
t», — questa acon:a è il nostro 
trionfo' ». 

CONTROPIEDE 
PRIMO MAL?IRÒ — • Se U R=s«.» s, ir.rt-

t»s=» «nll» s'riiia ttV.x i ^ f i v r m i .. • scrnr 
5 i - n M n r . : t - Rfciii.ore ripn it • I.» Tri-
h.-i » (l'-Kn-1r'J-V: , »r« dril'GÌf.rio fxisi if\ 
• J-fv-e'-i » (|1J.*--."h>. rt.li:t"r»'»^.» i lri l i • S t i s -
f» • («irn i ! IO.V'I . re ì»:t-rt i^rll'iiflicA rn-
c-ino i i f ! ! i « 5 : jx f i i » » 10401; ere. e c . 5 > T I -
r i - i e Tea.cu in Italia rfcr 5 i ; f i f i e rn« e 
1» rr^i>(Tti:i l.'h* cni' i i l tL:» srrs-.re. 

SlXi l \nO MVEòTRO. — P i l r»nin tz-> Ir.* 
P ' t a d r n , i:">ri tifi t n l a f r • Mc*<«hr::. mn-
terii del «f-nl" », »i lìpiriin^» a t t e n t o , a 
f-i-.rnsito dell» ircl-tnni «ifll ONT: t l l f cesa 
a iTfrm òr*T i U ' a i t « pfr tursio s,tn!» .» 
5:* tutti». Per il prassiKft ka tempo dì t c i ' l t v t 

INCoN'iERTIRIUT» . — Il <il«rEi« ia mi « r i 
jirr-t» in l'ali» un f»ro\> edimenli» Ieiji«latiTo 
tcU' ir . ' cntrMit ihU .h IV ti»,«pcri. ti .conuactrl 
l tfrfff rhurn. 

PPI .ITia ESTF.R» , U . » r t R I O S V — I 

Ì
ref^jitn, r i i n al tr i rullar» da r»»titu'r» 
»r% ;1 rrras^i" i\ tijli»r»»!« / a l rell» • 

•lifuiuM a WuiiafjtoaT 

I.A QUESTURA IX ALLARME 

« Ho visto stanotte 
l'assassino di mia figlia » 

Q i e s t a n o t t e s i e p r e s e n t a t o 10 Q i » -
s u : r a tin i .o 'n^ le , - i j f a c o l t à rr.enlal i .sem­
b r a v a n o avsa i a l ' . era 'e n o n s o l o d a Tino 
be> . ; lo . m a a n c h e da ':r.a f o r i e e m o z i o n e 
s u b i t a 

D o p o a\,~r d i c h i a r a t o d: c h i a m a r s i A l e s ­
s a n d r o C i o t t i e d i a b i t a r e in V ia d e l l e 
C a r r o / r e . l ' u b r l a r o h a r a c c o n t a t o di a v e r 
. n c o n t r a t o p--r la 5 i r a d * l ' a s s a s s i n o d e i -
la p r o p r i a ftrlia L: i : r ina d: 5 a n n i 

R i s u l t a e f j e f i v a m r n ' . e c h e l a p V i o ' * 
a n n i o r 

a s i r a n -
c o ' a t a . la i u > - o < ' in u n b a u l e 

1 

Convello Jiìanj.') 
a Ulalì'ùQtìxio 

P i e r 'a 2 ( alle <r# 21 !."• r e p e r i i errae-
Hr».!» .i.rft-o .-.i 1 i»r»2« Kra.ss. P r o i r a c x a : 
ai K*#!hi»ei: V >:nf»na: ^1 tVajzfr: Ti23'ata-
s»r. fiLi»rii'rr f Banani !» : n Mj.-.ri;/-!!!: l n : i 
e*eh aT7-»ii a r>:«3j a: C) Ssr i*j«: TiH 
Fcl'.-.'pi't;»!. 

Bank, cui accennava li s piano eco- j 
noniieo • governativo t 

DODO aver nominato Direttori pe - , 
nerali al Tesoro il dott. Alfredo Dej 
Licno.o e il dott. Giuseppe Del Vec- j 
chlo (no. non è parente del Min i - , 
itroì e al Commercio Estero Luisi 
Attil io Jsschi e Giuseppe Ferretti. 
11 Con.iigMo del Ministri ha c.niu-so i 
suol "avori alle 15 e un quarto. 

Ossei aile ore 50 De Gasperl par­
lerà al:a radio. 

SiffillL'UNITA; 

D O N N E di S O R R I S I d i 

V I E N N A V I E N N A 

D A 

VIENNA 
DIRETTAMENTE AL 

TEATRO COLLE OPPIO 
QIESTA SERA ORE 21 

AMENI TJIUKOlt: reasp. n i . • B l a : E o i a 
e l l a ap'rta. 

PENICE: ri», e fila: O37: sarò i n ^ f e a t n . 
J0VINELLI: coup. TÌT. • fila: L'aitilo atro da 

s p ^ a . 
MAKZONI: c « z ; . ri*. Rina e S i n : La «ca 

«t*?i?a. 
PRINCIPE: f " j . rir. • « l a - M a n t i . ' 
REALE: ca:s?ara. 

C I N E M A 
FUa'n il»i r ic»aa « i» ara:i^i:rraa!i«> 1-55. !a 

•iiivse F. \ . \ . L . : Saia 1"=Serf» " "" "" Peli. Ma 
H l E ' U n » . Irena P:«-

I J i '»aa. f!»*a. S:a*-

S'.if *'.rj» t s t e r * . 
Il F v f i\ pit'r». 

Richieste per i qiovani 
presentate dalla CGIL 

Nel la .sua r iunione di giovedì , la 
Segreter ia Confedera le ha appro 
vato il p iano e laborato dalla C o m -
m i ^ i o n e Giovan i l e Naz iona le del la 
C G I T J . In tale piano, c h e c o m p r e n ­
d e a lcune de l l e r ivendicazioni fon­
damental i e spresse nel la .- Carta 
Unitar ia de l la Gioventù Lavoratr i ­
ce «. si r ich iede tra Valtro: 

Riprist ino dei supp lement i a l i ­
mentar i per i g iovani già in uso 
fino «1 1943: r icost i tuzione degl i o r ­
ganismi statutari degl i Enti p r e p o ­
sti al l ' istruzione profess ionale ( I N A 
PLI ed E N A L C ) con la rappresen­
tanza dei lavoratori; e secuz ione del 
p iano Seren i -Romita per i cant ie ­
r i - scuo la ; 

Frr i 2 = : a i c i j r a u i s a 1 arara tcctr.iaaTt 
a T:b:rSi3* 111 

Il ;rs?>3 - Anici - i rr l ' i c c a n a a t t a r i 
raSenats it altri ( l i s t i t i 1 arri alla te­
tta i l Candi to dirett i l i al c i c a l i t i . 

Qi i s t s t a c i a i a c i l i t scr .an e i a > a u i r l 
c t r t t s t a t i i i a s i t m ! * . 1, s i t a i caiTtsti . 
arri :l seccisio itii\* 11 tetti i m i 
a i t i t t i . Baai l a r u » 1 »»ì. c m i i f i i <i 
T i i a r h n III. t i » eia i latti ar i t i f i s i ­
atra!! ii n i t r i t f ! t t Ì T i 3 t i t t 11 f a a l i ! 

T E A T R I 
TERME DI CASACALU. ;r ̂ a <'' • Tr« 

0.rn">:e «a fr>-,"i f'.i «if. 
TFATBO COLLE OPPIO, «re JI: Wri* 1 

ii \ . f r - . a 
A H E . f l COSMO . . :* 2 1 : r i f J . . i r M » 19IT 

»>J1:JI a--- e r a '/••-i • 
BASILICI DI MASSENZIO- r.r>.so. 

VARIETÀ* 
ALIAMBRA- r.i=.? <?i t . t i ' . i « Sl-a: 

i^sse ii fasas^Ti ». 

- ' l e r t . F.«c3:!;r.». R'sa. 
E ' i ' i l l . sraci*. Tfatr» 
ril i io. A»r»in. s:^3«los. 

I
ATICÌI : l a r i ' t i rs^aTa 
A c i i i r i i * Cerili It'ix T:r( i i .a 
A i r i u » ri c a r i i s t i t i 
Al ta , i l 

| Alfa.-na: 
I n t i u i l t i r i : P i s i r,. 
kitst Italia- V i s <!ira;i ti"? <• 
Arti a A i f i i : II Ì'SÌT* <i«i i r . - i / t . 
A m a A E U I Ì I : Il Barral i e l l a c i - r » 
A n s i i t i Etri I. v t r a a ' T r . 
I m i E t t i r a : 5 ia - rnx» . i :» t ia . 
1 ; I : I P i a s i ? 1 ri^azri t>!!a T U f u i 
Ai ta i Prati- l> \r»arr:aj » t 3 c * » c i » r » r ; 
A n n P r t a i i h n II «»;:» <»*'a rrot i . 
A r t n S i l t l t I! Sc i - . «Vlla f u n i . 

A r n i S. l a t i t i t i : u t's^rf ii»l f . r o l m . 
A r n i Tariate: Di;» <»!•!!« «1 r«-<*sa 
A r t u l i : Sanane «»lr«i i :n 
Altr i : Vra<5«!!*. 
A t f u t i i : Dosarli caro 'ut 
A v u i i i : I J . ror«a iì»ila s -r t» . 
B i n i l i : S i a l t a n fatai». 
I n i c i c c t i : l ra ja . i i r>i'a t ia Tu' 
Cttr i : l / E « s n r'fHa uic- . j !* . 
C n t r t l i : l ì t»;'.r in oari iti Se-t. 
Ciati lar: Vrj .«-a'- s i a s?-a. ^ 
Cj'.a l i R i t s i e . rhus^ra »-!ita 
Ci t i la : Gtasai e Pta'-t's :a t^ri»tl 
Ca l la ia : | j f i c a » ttl j i ' ca to . 
C t l i u t i : l /nsarp*:i"i 
C r ì i t i l l i : Dj» r a » » t " » z-x B i r . u ' » . 

i C a n i : s - j ' f i i - r j - » fu» 
| D i l l i F l l l i e . D t r a r e j - : - i * «ves»:t:»rV 

Dtl l t X a i c a t r i : l a >vì rsit't 
D i l l i T i n n i i : Ri"*x!> il r .aj ' :s« . 
Dt l l t T i t l e m U ' - a .cHa - ' - jV»ra . 
D i n a : L# «Ijiasi •'»' para'I'.««. 
E i t l : I 3 a».«'s»'.rT*.r • 

Salsaa Margìtrita: ."tn-»ri>nrni» ; i . i . ! 
S a i i i t : l tf)n\i tt\)j , u Paal. j 
S a i r a l i t : f.'»ra aaa toT'a t i t i r r i !» nar ' jho , 
S i l e i i i r i : 3:a?m;» I»ral». 
S u p t r t i a t a i : \ 4 i i « j»»r ^rxpt». 
S t a i i i m : Tcrhm» d'azirr». 

i T r i t i t i : 5rae-;a'n a ">i'« | 
j T t i e s l t : V«>a t't'.n c n i spia. 1 
I T i l t t r i t : ("•,'•.1 «arò ìr,f.'rt\i. 
! Tcl tarst : rcin=tiri e s t u a 
' XII A i n l t : t ' iac i ! • PISDITH ,« .«-i»-a. 

Dr. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

jCura Indolnrp f «e»iz> ocxrazlont dei l t 
E M O R R O I D I . R a g a d i 

| P i a R h e - V E N E V A R I C O S E 
VENEREE - PELLE 

VIA COLA III RIENZO. 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-20 - Fest 8-13 

ed In VIA DEL TRITONE. «7 
oer aoDtintamento telef «80 OR? 

l'ai 
Tornate olio Z O O 

D O M A N I 

l S P E T T A C O L I t 

F U O C H I A R T I F I C I A L I 

L . 71 - B A L L O C A M P E S T R E 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M U M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l H I t l l i m i t l I I t l t l I 

peoPMO i-i 
TI MOUCMO ' 

1 E t | l i l i t l : Vf.Va» ia f^ira'.•«•> » i .r . .» . - . i'. 
! ' - 2 ; ' -
j E i c t h . t r : D.«II m r' i lr . 

F ir iM* V i - ' n » r , r . » 
' n i n i l i i : h ' \ r . a 7 ; a a • : * =-">:»;::»ri. 
'. G l l l t r i i - ^' . - . .« i - •» « w . » t » . 
1 G i t h t Ct l t r t : r . - ' .n 'a 
! I s | t : t l ! c : U r.:t n ' i ' a 
ì I x i t l t : > ' B a n * i « iTSa-a;;»»'* 

III»: F.3til:4 Zo'i 
V'alia 'i: cs-.-» •«»"-! 
Laaarnar i : >-»irij I j n ^ t 191* 
N a n i s a : I.» 3 i--.-e fi t '»«i3i-». 
M u t i l i : l a ! » : ; j t e i ; • ;»: :» 
Mtisr»»: M ; « r i r ; » ; ' « f;» 
V l i t r x i u i M ) : t a l i A D<-z<:: «ari . . . «1 

la B: Ir»:». 
SiTiciti: nriasio l'I W'it-
ffttTi: l j p^ir'i <*^7rt-*:r.*-> 
M i t a : r.'a:<! Hs>l AttAria. 
Oitsctlcti- \cc: i p»r 5fti;-:t 
O l i n t ì t : La >ati?a i?fi tiori i'i,' 
Oriti: F » : E S r/-.j le s u i . 
Ottariai l : f r a n i Ho'tl I S ' T Ì I . 
Pa l i t tr i ta : l j ras i ta l ia »"•;!:»:«. 
P a l i n a : Vn-i ^ a t n i ir» a. 
P t r i t l i : ITittt. 
Fai. Mtrfafrìta: l a »r»!a » ' t ; o - ' i ' I a 
( tat tra . F a t t a t i . I.» tr-.-p.'i* <i»Ii l o c . - t 
Òtinaali: rasici. 
ttx: Vi«i»t:». 
lialti: Frinì mi !» (ititi. 
UTIIÌ: »rt 17.30. 19.C0. 2l.i0: Lt p-^a' 

kiaict. 
t i l t Tta pir t'm»r» 
l i e i : r-tr\nuSt is Bratta!». 
Sala Caaritai: La gtirso itili tua. 
Stinta. L ucao ilfl.t ita'li 
Sali Dnitrti: trdti art **mrr». 
Saluta; Sta aa<liuu « h'trirt, 
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CASA Ol CURA 
I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E a 

' Comrn. .MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
{REUMATISMI - DIABETE 
{Gabinetti: Radiologico • Denttstteo 

Anallat cllniche • Ortopedia 
Aperta rutto .'anno a richiesta 

r»oti*eoio ttTaes Roma via forno»» 
Magno. 1* - Tel. 35.833 _ Venezia: 
Fondamenta S. S.mfon Piccolo. «53 • 
Tel 22 SIS 

Dr. PAUTRIER 
v i a 

SPECIALISTA 
Venerea - Pelle - Seaaaali 

Merulana 1J fS Marta M»«r<tr») 

| PIETRO INGRAO 
Direttore 

MARCO VAIS 
Redattore-capo resDonsrabile 

j S>tab:::mento Tioograflco O.E.S.I.S.A 
JRoma - Via IV ^fnvembre 149 - Roma 

47954 

òaot-oci 

SCHIAVONE 
V I A D E L B O S C H E T T O , I H . 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESQUILINO 
i Via Carlo Alberto, n. « - ore !-2t 

Tel. «.2.49? 
CURE SPECIALISTICHE 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI» 

DrALFRÉDlTSTHOM 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Piaghe . Idrocele 

Cura indolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. SM 

(Piazza del Popolo) 
Te'.efono «1-929 -Ore t-20 . festivi t - i s 

AUIQPUUPJIII 
99 

per NAPOLI 
Partenze ore 7.39 . 1S.39 . 17.39 tutu I giorni compresi » l en iv i 

P icnota / ionl : Via di P:ctr». *5 . Tel. «5.93S 
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